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Processo Rosa 
Morì in corsia 
Oggi la parola 
all'imputato 
M Ancora un'udienza per il 
processo Rusti, il medico del 
policlino Umberto I accusato 
di omicidio colposo per la 
morte di Giovanni Silvestri, un 
tos.sicodipendente lasciato lo 
scorso febbraio In agonia tutta 
la notte su una barella nell'an
drone dell'astanteria. Tre i testi 
ascoltati ieri dai giudici della 
quinta sezione penale del tri
bunale. Daniela Morando, al
lieva infermiera, don Amerigo 
Necci, cappellano del Policli
nico, e Luigi Mancino, coordi
natore della commissione 
d inchiesta istituita dall'ammi 
lustrazione dell'ospedale, han
no ricostruito ancora una volta 
cosa accadde quella notte di 
febbraio 

Daniela Morando ha detto 
di aver visto il ragazzo intorno 
alle ti e 45 del mattino. Giovan
ni Silvestri era steso sulla barel
la, abbandonata nell'androne 
deH'a.stanteri.i. Ui donna ricor
da anche di essersi avvicinata 
al giovane tossicodipendente 
per vedere come stava, -la
sciatemi stare, sto dormedo», 
avrebbe detto il ragazzo. Se
condo l'allieva infiermiera Sil
vestri era pallido, ma le sue 
condizioni non sembravano 
preoccupanti. 

Don Amerigo Necci notò il 
ragazzo intorno alle 8 e 30 del 
iilattino. Il cappellano del Poli
clinico, a quell'ora, attraversò 
l'androne dell'astanteria, vide 
Giovanni Silvestri steso sulla 
barella e si domandò come 
mai un malato fosse stato ab
bandonato in mezzo alla cor
rente. Don Amerigo cercò di 
rintracciare i medici dell'astan
teria, ma davanti alla porta c'e
ra una barella, così, tornando 
sui suoi passi, segnalò la pre
senza del ragazzo a un'infer
miera. 

Ultima deposizione della 
gionata quella di Luigi Manci
no Il coordinatore dèlia com
missione d'inchiesta ha riferito 
come, durante l'indagine, non 
si sia riusciti ,id accertare se 
quella mattina ci fossero im
portanti operazioni in corso 
nell'astanteria. Mancino ha 
inoltre precisalo che, di nor
ma, spetta al medico decidere 
la priorità di chi entra in asten-
lena. Solo se il dottore e impe
gnato la scelta può essere la
sciata anche agli infermieri. I 
sanitari hanno comunque il 
dovere drandaie a vedere co
sa succede se qualcuno segna
la casi al drfuun della sala. 
Questa mattina la parola passa 
all'imputato. La corte della V 
sezione penale ascolterà infatti 
Antonello Ro.su. 

Estate e crisi 

Solo week-end 
per le vacanze 
dei romani 
M Senza una lira, oppressi 
dalle tasse, i romani non van
no in vacanza e ripiegano sul 
week-end. Le conferme di 
questa tendenza arrivano 
dalle rilevazioni effettuate 
nella prima metà di luglio sui 
consumi essenziali: l'Acea 
per I' energia elettrica, l'Am-
nu per la produzione di rifiu
ti, nonché dal numero di per
sone che sono passate ai ca
selli delle principali autostra
de. Tutto concorda nel rile
vare come, la recessione, 
non faccia desistere gli abi
tanti della capitale dal recarsi 
al mare o in montagna; ma li 
costringe ad accontentarsi di 
brevi periodi. Si resta dunque 
in città dal lunedi al venerdì 
per poi partire per il week 
end. 

Rispetto alla prima quindi
cina del luglio '92. i dati sui 
consumi di gas metano rive
lano come siano stati brucia
ti 800 mila metri cubi in me
no. Ma mentre durante la set
timana le cifre si raccordano 
con quelle degli anni prece
denti, nei week-end si regi
stra una forte diminuzione. 
La tendenza ad abbandona
re la capitale nei fine ssetti
mana è confermata anche 
dall'Aci. Nei giorni a cavallo 
tra i venerdì e i lunedi di que
sto mese infatti ai quattro ca
selli autostradali si e avuto un 
incremento del traffico sin in 
entrata che in uscita pari al 
20, 25'*, rispetto all 'anno 
scorso. 

Ma se gli italiani fanno i 
conti con la crisi, la svaluta
zione favorisce invece la ri
presa degli arrivi dai paesi 
ricchi. L'associazione che 
riunisce gli albergatori roma
ni stima un 6/7VÓ in più di 
stranieri presenti in questo 
primo scorcio di estate. Lo si 
deve, forse, alla politica tarif
faria c'è una netta ripresa 
delle fasce alte e basse del 
settore, privilegiate, rispetti
vamente, dalla clientela 
americana, tedesca e giap
ponese e dai pellegrini pro
venienti dall'Europa dell'est. 
11 turbino italiano nella capi
tale, che occupa la fascia 
mediana del mercato, segna 
invece una recessione pari al 
\2%. 

Serpentara 

Un distributore al posto 
del giardino pubblico 

• • U' proteste degli abitanti 
della Serpentara non sono riu
scite a fermare il muro di ce
mento che gli operai della ErR 
stanno ormai tirando su per il 
futuro distributore di benzina. 
Si sta concludendo cosi la sto
na dei quattromila metri qua
drati che il quartiere aveva tra
sformato in giardino pubblico. 
Da lunedi scorso la società pe
trolifera ha iniziato i lavori e 
martedì le piante, che erano 
state interrate dai cittadini stes
si, sono state rimosse. Ieri mat
tina il comitato cittadino, che 
si e costituito per seguire la vi
cenda e a cui hanno aderito, 
tra gli altri, Legambiente, Wwf, 
Pds, Verdi, Movimento federa
tivo democratico. Rifondazio
ne comunista, doveva incon
trare il sub-commissario Balsa
mo nei locali della XIV riparti

zione. L'assemblea è stata pe
rò disertata sia da Balsamo che 
dall'Ufficio speciale per il pia
no regolatore e cosi non 0 sta
to possibile discutere la propo
sta del comitato di affidare alla 
società petrolifera un altro spa
zio non verde, rintracciato nel
la zona Vigne Nuove. La storia 
della Serpentara parte da lon
tano, da quando il commissa
rio prefettizio Barbato, in occa
sione dei Mondiali, decise di 
far spostare alcuni distributori 

' di benzina, affidando alle so
cietà diciassette aree sparso in 
diversi punti della città. Al di
stributore di via Angelico 4 e a 
quello di piazza Dalmazia, che 
furono accorpati, toccarono 
mille metri quadrati dello spa
zio che si apriva davanti ad un 
gruppo di case popolari situate 
in via Titina De Filippo. 

Allarmante relazione dell'ufficio 
tecnico della XIII circoscrizione 
Migliaia di abitanti vivono in case 
che scaricano direttamente nel Tevere 

L'ultima deroga risale al gennaio '91 
e fu concessa dal sindaco Carraro 
Ce un collettore costato 5 miliardi 
fuori uso per una disputa burocratica 

In mare i liquami di Ostia 
Niente depuratore per ottantamila persone 
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Ottantamila persone, un terzo degli abitanti della 
XIII Circoscrizione, scaricano i loro liquami nei ca
nali dell'entroterra o direttamente nel Tevere. «Una 
bomba ambientale per il mare di tutti i romani»: in 
una relazione presentata ieri a Ostia il presidente 
della XIII, il verde Angelo Bonelli, lancia l'allarme e 
chiede l'attivazione dei (ondi per Roma capitale. Ma 
per questa stagione nessun provvedimento. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

L'ex sindaco 
Carrara. 

• i OSTIA Una «bomba am
bientale» minaccia il mare dol
ici capitale. Decine di migliaia 
di persone, da anni, scaricano 
i loro liquami nei canali che ta
gliano l'entroterra di Ostia, o 
direttamente nel Tevere. Una 
massa di colibatteri e di so
stanze chimiche che il depura
tore fa fatica a contenere, e 
che giunge col suo carico in
quinante fino alla costa. Ma, 
soprattutto, una -onda nera» 
perfettamente legale, con tan
to di ordinanza del sindaco 
che autorizza gli scarici a cielo 
aperto perche i lavori di depu
razione sono ancora in alto 
mare. 

L'allarme ò contenuto in 
una relazione dell'Uffico tecni
co della XIII Circoscrizione, 
presentata ieri a Ostia durante 
una conferenza stampa pro
mossi! dal presidente Angelo 
Bonelli e da tutti i comitati di 
quartiere della zona. Stando 
alle cifre fornite dagli uffici, cir
ca un terzo della popolazione 
della XIII, SOmila persone (ma 
l'indicazione il per difetto), vi
ve ancora oggi in abitazioni 
che non dispongono degli al
lacci al depuratore, nelle aree 
dell'abusivismo «storico», Ven
timila abitanti, addirittura, so
no autorizzati dal sinduco a 
scaricare i loro liquami nei fos
si. In un'ordinanza del 25 gen
naio 1991, infatti, dopo aver 

constatato I pesanti ritardi nel
la costruzione della rete di de
purazione delle acque e i gravi 
rischi igienico-sanitari per il 
possibile inquinamento dei 
pozzi di acqua dolce, Carraro 
autorizzava l'utilizzo degli sca
richi provvisori nei quartieri di 
Centro Giano, Casaietto di Gia
no, Malafede. Valle Porcina. 

La scadenza di quell'ordi
nanza e prevista per il gennaio 
del '!M ma. nel frattempo, nul
la ò cambiato. La realizzazione 
del secondo lotto del depura
tore di Ostia e ancora blocca
ta. Lo stesso vale per molti trat
ti della rete fognante, al Lido 
come nell'entroterra. Ad Aci-
lia. per esempio, il collettore di 
via Saponara. ultimato da due 
anni e costato cinque miliardi 
di lire, e inutilizzabile per un 
contenzioso sullo scorporo 
delle acque piovane da quelle 
nere tra il locale Consorzio di 
bonifica e il Comune. 

Cosi la giunta presieduta dal 
verde Bonelli ha deciso di lan
ciare insieme ai comitati di 
quartiere una vera e propria 
•crociata» per il recupero am
bientale della periferia: «Il ma
re di Ostia - ha spiegato il pre
sidente - e il mare di tulli i ro
mani. Se gli enti locali non in
tervengono seriamente, sarà 
tutta la città a perdere, non so
lo la periferia». Proprio per 

questo, la Circoscrizione chie
derà di usufruire dei finanzia
menti annuali previsti dalla 
legge per Roma capitale. Ma, 
allo stesso tempo, Bonelli ha 
sollecitato l'approvazione del 
piani particolareggiati riguar
danti la XIII, e soprattutto ha 
chiesto al Campidoglio di tira
re fuori dal cassetto il piano 
decennale per le borgate, stila
to nel 1989. Alla giunta di via 
della Pisana, poi, la proposta 
di varare una legge regionale 
specifica per il recupero am
bientale del litorale romano. 
Insomma, un «pacchetto» da 
alcune decine di miliardi di li
re, per salvare il mare di Roma 
e la circoscrizione più verde 
della capitale dal disastro eco
logico. 

All'inizio di agosto, intanto, 
sarà varato un osservatorio sul
lo stato di salute del Tevere e 
della costa,-in,collaborazione 
con l'Acea. che ogni settimana 
fornirà i dati relativi all'inqui
namento delle acque trattate 
dal depuratore di Ostia. 

Autonomia da Roma 
Raccolte 2mila firme 
per il referendum 

wm OSTIA. Duemila firme perché Ostia 
- e la XIII Circoscrizione - dicano addio 
al Campidoglio, seguendo invece la rot
ta dell 'autonomia comunale. A quattro 
anni di distanza dalla consultazione 
che sancì la sconfitta (.pesante, in per
centuale) del «sogno» autonomista, e 
dopo appena dieci mesi dalla nuova av
ventura referendaria di Marco Pannella 
- che servi a strappare un po' di decen
tramento in più per la XIII - Ostia ci ri
prova. 

Questa volta, a issare la bandiera del 
Comune e un circolo dei Popolari per la 
riforma, quello di «Progetto democrati
co», che dall'I 1 luglio scorso ha comin
ciato a raccogliere le firme per le strade 
del lido. 

Anche stavolta, come negli anni pas
sati, la nuova campagna referendaria è 
partita in grande: i promotori annuncia
no di aver già superato quota duemila 
firme, quasi la metà di quelle richieste 
dalla legge regionale (ce ne vogliono 
Cinquemila). Approfittando della riusci- • 
tissima manifestazione per la chiusura 
al traffico di via Delle Baleniere - invasa 
da oltre 20mila pedoni fino alle due di 
notte - nella sola giornata di domenica i 

referendari sono riusciti a raccogliere 
1.150 adesioni. «Sapevamo che iì mo
mento era propizio - spiega Roberto 
Rastelli, un ex consigliere circoscrizio
nale della De passato ai popolari, che è 
il coordinatore dell'iniziativa - e questo 
successo sta sorprendendo anche noi. 
Soprattutto perché a firmare non sono 
solo i cittadini di Ostia, ma anche quelli 
dell'entroterra». Nell'89, infatti, fu pro
prio nelle località dell'entroterra che il 
referendum subì la maggiore sconfitta. 
con ben l'85'4. di no. Nonostante ciò. la 
richiesta di referendum depositata in 
Regione include nel perimetro del futu
ro comune anche Acilia, Dragona, Ca-
salpalocco e lnfernetto, seguendo gli at
tuali confini della XIII: «Non vogliamo 
cittadini di serie A o B - continua Rastel
li - quelli della Circoscrizione sono i 
confini naturali anche del comune che 
vogliamo, con dentro il polo industriale 
e gli scavi di Ostia Antica». Proprio oggi, 
per la prima volta, un tavolo per la rac
colta delle firme farà la sua comparsa a 
Dragona. Per Ostia comune, intanto, si 
sono registrate le prime adesioni ufficia
li, con la presa di posizione dell'Asso

ciazione dei commercianti (legata alla 
Confcommercio ) e di quella dei gestori 
balneari Le forze politiche, invece, non 
hanno ancora scelto II Pds riunirà mar
tedì prossimo il direttiMi dell l ' iuonecir-
coscnzionale per decidere se schierarsi 
dalla parie dei referendari o sostenere 
un'altra via, quella tracciata da France
sco Rutelli alla Festa de l'I'iutù dt Ostia 
Antica: un decentiamento -spinto» per 
Li XIII subito dopo l'insedi.ain'iilo della 
nuova giunta in Oimpidoglio - una spe
cie di «comune nel comune», ma con al
cuni vincoli urbanistici - e poi lo sbloc
co della legge M2. che prevede la i-rea
zione di una vijra e propria area metro-
poli'ana. 

Intanto, nel corso dell'ullim.-. .seduta 
del Consiglio circoscrizionale, lo consi
glieri di quasi tutte le lor/e politiche 
hanno sottoscritto un documento - pro
posto dal vicepresidente Sic!,ino Farao 
ni, del P.si - che piopone I autosciogii-
mento della XIII alcuni giorni prima del-

,lc elezioni lonijiii:, per protestare con
tro i ritardi della burocra/.a capitolina 
nell'attuazione della delibera sul decen
tramento varala nello scorso < itlobre dal 
sindaco Carraio. u 1.' b O 

Fiumicino, la proposta di Alleanza di progresso per uscire dalla crisi politica 

«Giunta a termine e poi elezioni» 
• i FIUMICINO. Sarà una don
na a guidare il Comune di Fiu
micino? Sono passati dieci 
giorni dalle dimissioni del sin
daco Romeo Esuperanzi, «sfi
duciato» dai suoi stessi asses
sori - sei socialisti e due so
cialdemocratici - d o p o il falli
mento di un rimpasto che do
veva concludersi con l'ingres
so in giunta della Democrazia 
cristiana e con l'elezione del
lo sbardellianoMario Canapi
ni a primo cittadino. E, in atte
sa che l'ex sindaco convochi 
per la prossima settimana la 
nuova seduta del Consiglio, 
da «Alleanza di progresso» (il 
cartello elettorale che riunisce 
Pds, Verdi, repubblicani e po
polari per la riforma), arriva la 
proposta di un nuovo governo 
per il Comune litoraneo, una 

giunta a termine che guidi la 
fase di transizione verso le 
elezioni anticipate, nel giugno 
del '91. 

L'indicazione è contenuta 
in una lettera aperta indirizza
ta da Antonio Quadrini - ca
pogruppo di Alleanza - a tutti 
i consiglieri comunali, presen
tata alla stampa presso la Fe
sta del l'Unità di Fiumicino, al 
campo Cclorelli. 

«Mantenere un Consiglio 
comunale inadegualo alla sua 
responsabilità, continuare 
nella ricerca affannosa di 
bloccare il nuovo che sia 
avanzando, non solo è miope 
- scrive Quadrini - ma e la 
strada che conduce alla para
lisi e all'impossibilità di far de
collare il nuovo Comune». 

Sembrerebbe un invito a scio
gliere subito il Consiglio per 
andare a nuove elezioni con 
nuove regole; ma Alleanza, 
che teme i tempi lunghi del 
commissariamento . (dopo 
aver subito una lunga gestio
ne commissariale nel '92), 
propone invece di «assumersi 
la responsabilità di governare 
questo periodo di transizione, 
che secondo noi va utilizzato 
per affrontare temi di enorme 
importanza per il decollo del 
Comune, e nello stesso tempo 
come occasione per promuo
vere una nuova stagione poli
tica». 

E il capogruppo (che e an
che un dirigente pidiessino), 
indica le emergenze che la 
nuova giunta dovrà affrontare: 
un nuovo bilancio con un im

pegno di spesa non superiore 
ai 120 miliardi in tre anni, l'or
ganizzazione degli uffici (in 
gran parte mancanti), l'ap
provazione dei piani partico
lareggiati, alcuni interventi ur
genti nel campo dei servizi so
ciali e la difesa dell'integrità 
dell'azienda agricola di Mac-
carese. recentemente posta in 
vendita dall'lrilecna. 

Nel documento viene an
che indicata una rosa di tre 
nomi tra cui scegliere - entro 
e non oltre il cinque settem
bre, sessantesimo giorno dal
l'inizio della crisi - il futuro 
sindaco. Sono Giovanna Ono
rati, della lista civica «Nord in
sieme», una giovane sindaca
lista iscritta fino a qualche me
se fa al Partito socialista; Giu

liana Crescenzi, un'indipen
dente vicina al Pds, insegnan
te elementare. 

E Bruno Tescari. un dingen-
te storico del Partito radicale, 
oggi segretario della Lega Ar
cobaleno, un'associazione 
che si occupa dei diritti dei di
sabili. E proprio nell'indica
zione di due donne per la ca
rica del sindaco sta la novità 
principale della proposta: «È 
un'esigenza che avvertiamo 
fortemente, quella di dare una 
nuova speranza ai cittadini 
del comune dopo i problemi 
di questi ultimi mesi - dice 
Giuliana Crescenzi - certo 
non ò solo con l'elezione di 
una donna che le cose posso
no cambiare, ma anche così 
vogliamo dimostrare di essere 
diversi». HM.D.G. Fiumicino 

Sotto la Quercia: la festa dei progressisti 
del Comune di Fiumicino 

FIUMICINO, area del Parco «CETORELLI» 

SABATO 17 LUGLIO 1993 - ORE 20.00 
PUBBLICO DIBATTITO: 

Diritti civili e qualità della vita: 
quale politica sociale 

per il Comune di Fiumicino 

COORDINA: 

Pasquale Niscola, segreteria Unione Comu
nale Pds 

INVITATI: . 

On. sindaco Comune di Fiumicino - on. 
assessore Affari sociali Comune di Fiumicino 
- G. Crescenzi, consigliere Comunale - M.C. 
Ridolfi, consigliere Comunale - B. Tescari, consi
gliere Comunale. 

PER COSTRUIRE IL COMUNE 
DELLA SOLIDARIETÀ 

E DEI DIRITTI! 

SCEGU 
ilSinéco 

Consultazione del PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

nelle prossime elezioni d'autunno. 
Presso la Festa cittadino de l'Unità 

fino al 25 luglio 
(viole Cristoforo Colombo, di fronte olla Fiera di Roma) 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Sezione di lavoro: problemi istituzionali italiani 
VERSO L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Seminario 

Democrazia e rappresentanza 
maggioritario / premier / federalismo 

Introduzione di 
ANTONIO CANTARO 

conclusioni di 
STEFANO RODOTÀ 

Contributi scritti di: 
P. Barcellona, p. Barrerà, A. Cantaro, M. Car-
rieri, G. Cotturri, O. Massari, G. Memo. 

Hanno assicurato la loro presenza: ' 
A. Agosta, C. Assanti, G. Azzariti, A. Barbera, 
M.L. Boccia, A. Cervati, G. Chiarante, M. D'A-
lema, I. Dominijanni, L. Elia, S. Fabbrini, P. 
Ingrao, F. Ippolito, F. Lanchester, L. Libertini, 
N. Lipari, M. Luciani, L. Magri, G. Moro, D. 
Novelli, P. Onorato, M. Paissan, C. Pinelli, E. 
Salvato, C. Salvi, M. Scalia, G. Tedesco, A. 
Tortorella, L. Turco, W. Veltroni. 

Martedì 20 luglio 1993 - Ore 9.30 
Camera dei deputati, Sala del Cenacolo 

Vicolo Valdina, 3/a - Roma 

MARTEDÌ 20 LUGLIO 
ALLA FESTA DELL'UNITA 

FIERA DI ROMA 

Verrà presentato il libro di 
GIULIA PANI 

«È passato il 68?» 

ALLO SPAZIO 
CAFFÈ LETTERARIO 

ORE 21 
Parteciperanno: 

Alberto Franceschini, 
Anna Samueli, 

Giorgio Manacorda, 
Antonio Cipriani, 
Gianni Cipriani, 
Fabio Luppino, 

COORDINA: 
DANIELA AMENTA 

Ogni 
lunedì 

su 

à&> f&^ 
sei 

pagine 

di 

http://Ro.su

